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Informazioni personali 

Nome: Chiara Colombo 
Ruolo: Ricercatrice / Conservation Scientist 
Ente: Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (CNR–
ISPC) 
Aree: Conservation Science, Materiali lapidei, Ceramica archeologica e artistica, Diagnostica 
non invasiva 

 

Profilo professionale 

Ricercatrice con oltre vent’anni di esperienza nel settore della conservazione dei beni 
culturali, maturata in tre istituti CNR (Centro “Gino Bozza”, ICVBC, ISPC). Specializzata 
nell’applicazione di trattamenti inorganici per superfici lapidee, nello studio di materiali 
ceramici e nell’impiego/sviluppo di tecniche analitiche non invasive. 

Ha prodotto 172 pubblicazioni scientifiche e 145 rapporti tecnici, elaborati nell’ambito di 
numerosi progetti nazionali e internazionali, attività presso infrastrutture di ricerca europee e 
collaborazioni interdisciplinari. 

 

Principali ambiti di ricerca 

1. Trattamenti conservativi inorganici per materiali lapidei 

• Responsabile di una linea di ricerca attiva dal 2007 su trattamenti a base di ossalato di 
ammonio (AmOx) e diammonio fosfato (DAP). 

• Sviluppo, ottimizzazione e valutazione delle prestazioni dei trattamenti in termini di 
protezione, consolidamento e compatibilità. 

• Tutor di due dottorati interamente dedicati ai trattamenti AmOx e DAP. 

• Avvio di una nuova frontiera di ricerca sul doppio trattamento AmOx + DAP, con 
particolare attenzione ai materiali già trattati nel passato. 

• Coordinamento di team multidisciplinari (chimici, fisici, mineralogisti, restauratori, 
archeologi, storici dell’arte). 

• 12 proposal accettati presso grandi infrastrutture (ESRF, Elettra, CERIC-ERIC, PSI). 

• Risultati applicativi con impatto sulle pratiche di restauro e sulla sostenibilità degli 
interventi. 

2. Ceramiche archeologiche e artistiche – Statuaria policromata a freddo 



• Responsabile dal 2002 di una linea dedicata allo studio delle materie prime, 
tecnologie di fabbricazione e tecniche decorative di materiali ceramici. 

• Indagini su reperti archeologici (Ebla, Pani Loriga, Malta, Cipro) e materiali ceramici 
dell’edilizia storica. 

• Studio avanzato della statuaria policromata dei Sacri Monti (siti UNESCO). 

• Sviluppo e applicazione di metodologie diagnostiche innovative (es. GIXRD con 
radiazione di sincrotrone) per indagini non invasive delle stratigrafie policrome. 

 

 

Collaborazioni scientifiche rilevanti 

• Dipartimento di Chimica “G. Natta” – Politecnico di Milano (Raman, FTIR, SORS). 

• Dipartimento di Fisica – Tor Vergata Università degli Studi di Roma. 

• Dipartimento di Scienze della Terra “Ardito Desio”– Università degli Studi di Milano “La 
Statale”. 

• Istituto dei Sistemi Complessi e Istituto di Scienze e Tecnologie dei Plasmi – CNR. 

• STFC Rutherford Appleton Laboratory (Oxford). 

• Paul Scherrer Institut (Villigen PSI) – linee NEUTRA e ICON. 

 

Risultati e contributi chiave 

• Definizione di modelli diagnostici avanzati per comprendere microstrutture, fasi di 
neoformazione e processi di degrado dei materiali lapidei. 

• Implementazione di un approccio integrato e multidisciplinare alla conservazione dei 
materiali lapidei naturali e artificiali. 

• Produzione di risultati con alto impatto applicativo nelle pratiche di restauro lapideo. 

• Introduzione di metodologie analitiche completamente non distruttive per sistemi 
policromi multistrato. 

• Attività di ricerca con dimensione internazionale e accesso sistematico a infrastrutture 
europee di larga scala. 

 

Ulteriori informazioni 

• Relazioni consolidate con musei, laboratori e università italiane ed estere. 



• Esperienza pluriennale nei cantieri di restauro, con particolare attenzione alle criticità 
e agli aspetti applicativi delle innovazioni scientifiche. 

 


